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Un anno fa l'arresto di Antonov 
Intanto su Àgca piove l'accusa di 
calunnia per il capitolo Walesa 

ROMA — Esattamente un anno fa il bulgaro 
Serghe) Antonov veniva prelevato dal suo po
sto di lavoro, la sede romana della Halkan Air, 
per essere portato In carcere con una tremenda 
imputazione: complicità nell'attentato al Papa. 
Chi !o accusava vra il terrorista turco Ali Agca, 
lo stesso che ha rivelato, ancora non si sa con 
quale attendibilità, la responsabilità dei scn i/i 
segreti bulgari dietro oscure vicende, tra cui lo 
spionaggio, l'attentato al Papa, nonché un pro
getto mai realizzato per uccidere il sindacalista 
polacco Lech Walesa durante una sua visita a 
Roma nel febbraio dell'81. Un anno 6 passato e 
almeno su uno di questi capitoli, il presunto 
piano contro Walesa, le indagini avrebbero ap
purato che Ali Agca ha rivelato particolari del 
tutto falsi. Per singolare coincidenza, proprio 
mentre Antonov raggiunge l'anno di detenzio
ne, il terrorista turco è stato formalmente incri
minato per calunnia dal giudice Martella, lo 
stesso che conduce le indagini sull'attentato di 
piazza S. Pietro. L'imputazione era nell'aria da 
tempo dato che già due mesi fa Ali Agca aveva 
ricevuto una comunicazione giudiziaria pro
prio per le dichiarazioni da lui fatte contro Ser-
ghey Antonov (e altri bulgari) nell'inchiesta su 
questo presunto piano di attentato. Nelle sue 
rivelazioni, evidentemente fasulle, il killer tur
co aveva infatti coinvolto oltre Antonov anche 

il bulgaro Dontchev (diplomatico già coinvolto 
nell'inchiesta sullo spionaggio in cui sono im
putati gli ex sindacalisti III. Scricciolo e Paola 
l:iia). In seguito agli sviluppi dell'indagine An
tonov ha deciso di costituirsi parte civile nel 
procedimento tramite gli stessi legali che lo di
fendono nel procesio per l'attentato al Papa in 
cui rimane, ovviamente, imputato. l a costitu
zione di parte civ ile riguarda, a quanto si è sa
puto. anche l'altro bulgaro Dontchev. il quale, 
tuttavia, e in patria da tempo. I difensori di 
Antonov, gli avvocati Consolo e Larussa, hanno 
espresso soddisfazione per questi sviluppi che, a 
loro parere, «rappresentano un ulteriore passo 
per tentare di far emergere la verità e per dare 
un nuovo impulso all'attività istruttoria». Pro
prio nei giorni scorsi, come sì sa, Ali Agca è 
stato nuovamente interrogato in carcere anche 
sui molti punti controversi della sua confessio
ne a proposito dell'attentato al Papa. I.a sua 
versione presenta numerose crepe, oltre ad al
cune grosse incongruenze logiche, e tuttavia la 
sorte giudiziaria di Antonov, dopo un anno di 
accertamenti, appare tuttora incertissima e la 
vicenda assai misteriosa. Nei prossimi giorni il 
giudice Martella, dovrebbe decidere sull'istan
za di scarcerazione presentata dai legali di An
tonov. 

b. mi. 

Lo «Spacelab» lunedì in orbita» 
Ecco come apparirà il laboratorio spaziale 

europeo — lo Spacelab — porta'a per la prima 
volta in orbita dalla navetta americana Space 
Shuttle. Il lancio è in programma lunedì 28 
novembre alle 17, ora italiana, dal centro spa
ziale Kennedy in Florida. Il rientro avverrà do
po nove giorni in California nel deserto del Mo-
jave ad Edvvars. Il laboratorio spaziale europeo, 

che è un cilindro lungo sette metri e con un 
diametro di quattro, sarà usato per esperimenti 
scientifici e tecnologici di ricercatori europei, 
compresi anche quelli di italiani, americani e 
giapponesi. L'equipaggio sarà di sei persone, 
numero mai raggiunto in un'unica missione. 
La struttura dello Spacelab e il controllo della 
temperatura sono stati realizzati dall'industria 
italiana (Aeritalia e Microtecnica). 

Droga, un progetto del sindacato 
Prevenzione, lavoro ma anche 

rilancio dei servizi pubblici 
ROMA — Un progetto-droga tutto teso alla rivi-
talizzazione del settore pubblico, che prevede 
strumenti concreti di aiuto e sostegno ai tossi
codipendenti che cercano di reinserirsi nel 
mondo del lavoro oltre che a una forte campa
gna di prevenzione. Lo ha elaborato la Federa
zione lavoratori della Funzione pubblica ade
renti alla Cgil. Tra loro, ovviamente, una gran 
parte di operatori delle USL. VA è proprio con le 
USL, con gli assessorati, ma anche con i parla
mentari interessati al problema che tale pro
getto verrà discusso. 

Perché un progetto proprio dal sindacato? La 
risposta l'ha data, nella sua introduzione alla 
conferenza stampa, il segretario generale della 
Funzione pubblica Rino Giuliani affermando 
che «il ruolo del sindacato nella società non può 
essere solo quello della tutela degli occupati» 
ma anche quello di fornire idee, proposte, con
tributi sui drammatici problemi della realtà so
ciale italiana tra cui, ovviamente, quello delle 
tossicodipendenze. Tutto questo anche se fino
ra — come ha riconosciuto lo stesso Giuliani — 
il «sindacato ha fatto poco». 

li progetto punta molto sul cosiddetto «socia
le»: alla attivazione cioè di strumenti di recupe
ro, ad una vita «normale» contrastando netta
mente la tendenza a considerare la droga un 
problema prevalentemente sanitario o, peggio 

ancora, psichiatrico. Per questo nel documento 
della CGIL si insiste molto sui contributi per 
l'acquisto di strumenti di lavoro da parte di 
cooperative, sulle facilitazioni nel rilascio di li
cenze sulla eventualità di prestiti agevolati alle 
cooperative di ex-tossicodipendenti. Senza ce
dere, tuttavia, alla illusione che il lavoro, di per 
sé, possa essere il «farmaco miracoloso' contro 
la droga. Ma quello che più preme agli operato
ri e che dà l'impronta a tutto il progetto da essi 
elaborato è una rivalutazione del servizio pub
blico che funziona egregiamente — sostengono 
— «a patto che sia messo in condizione di fun
zionare». E questo spesso non accade per scarso 
e precario personale, per delibere o normative 
che diventano vere e proprie pastoie in grado di 
paralizzare, da sole, l'intera attività di qualun
que centro di assistenza. Non a caso tra gli e-
sempi in «positivo» è stata citata Firenze dove si 
registra una percentuale «stabile» di successi 
del 30%. E evidente una polemica neppure 
troppo celata con i propugnatori del privato a 
tutti i costi. Questo non significa, naturalmen
te, che non si possano avere forme di collabora
zione anche assai proficue con 1 privati: ma di 
qui a lanciare una campagna (più culturale che 
politica, naturalmente) per la privatizzazione 
dell'assistenza al tossicodipendenti ce ne corre. 

S. SC. 

La Spagna ha deciso ieri 
D gen. Lo Prete 
(scandalo petroli) 
verrà estradato 

Arrestato ad aprile in una villa presso Barcellona - Numerosi mandati 
di cattura, ma finora nessuna condanna - Personaggio arrogante 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Non ci facciamo 
troppe illusioni, non ci aspet
tiamo alcuna confessione: co
sì il giudice istruttore di Torino 
Aldo Cuva ha commentato a 
caldo la notizia che l'Audencia 
Nacional spagnola aveva con
cesso l'estradizione in Italia del 
generale Lo Prete, massimo im
putato dello scandalo dei petro
li. Cuva ha aggiunta di essere 
comunque soddisfatto. • £ « - . 
dentemente la magistratura 
spagnola ha ritenuto fondate 
le nostre argomentazioni. Poi
ché la giustizia è uguale per 
tutti, accorre che anche il ge
nerale Lo Prete risponda delle 
sue azioni'. 

Tuttavia -difficilmente l'ex-
capo di stato maggiore della 
Guardia di Fiananza potrà es
sere in Italia entro breve tem
po. Quasi certamente interpor
rà appello, il che farebbe slitta
re tutto di qualche mese. Nel 
frattempo però una delle i-
struttone che lo vedono impu
tato sarà giunta a conclusione, 
e lui con ogni probabilità già 
rinviato a giudizio. È l'inchie
sta sul contrabbando intercor
so tra due raffinerie dì Bruno 
Musselli, la «Sipca. (Torino) e 
la Costieri Alto Adriatico (Ve
nezia). Il giudice istruttore Ma
rio Vaudano depositerà prossi
mamente l'ordinanza di rinvio 

a giudizio, che riguarda ben 167 
imputati. 

Lo Prete fu arrestato lo scor
so aprile in una villa di Cast e-
defells, presso Barcellona. Sul 
suo capo pendevano numerosi 
mandati di cattura intemazio
nali emessi dai magistrati ita
liani. L'ultimo, spiccato dal 
dottor Vaudano, gli è stato no
tificato pochi giorni fa. Riguar
da una .vicenda estranea allo 
scandalo dei petroli, pressioni 
esercitate su di un ufficiale ve
neto della Guardia di Finanza 
affinché sorvolasse sulla falsa 
dichiarazione dei redditi di un 
dentista di Pordenone, racco
mandatogli sia dal generale 
Raffaele Giudice (altro impu
tato «eccellente») che dall'ex-
ministro Gioia (DC) nel frat
tempo defunto. L'ufficiale si ri
fiuto e lo trasferirono. 

Lo Prete agiva così. Là stessa 
sorte toccò al col. Vitali (ora è 
generale) che aveva avuto il 
«demerito» di scoprire e denun
ciare traffici illeciti di aziende 
petrolifere trevigiane care a 
Giudice e Lo Prete. E non è l'u
nico caso. La tracotanza, l'arro
ganza del potere, era una prero
gativa dei generale, un dato 
quasi caratteriale. Lo hanno 
sperimentato i magistrati ita
liani che nell'estate scorsa sono 
andati fino in Spagna per inter
rogarlo. Lo Prete si è rifiutato 

di parlare in modo quasi sde
gnato. Più tardi in un'intervi
sta a un quotidiano spagnolo si 
dichiarò vittima di macchina
zioni politiche. 

Ma di macchinazioni in real
tà si conoscono piuttosto le sue. 
Ricordiamone qualcuna. Nei 
primi anni Settanta quando era 
a capo dell'ufficio informazioni 
delle Fiamme Gialle fece svol
gere indagini riservate sui rap
porti Rizzoli-Mondadori-Cor
riere della Sera e sul giornalista 
Maurizio Costanzo (che come 
Lo Prete è negli elenchi della 
loggia massonica P2 di Licio 
Gelli). I motivi avrebbero an
che potuto essere leciti. Perché 
allora quelle indagini non ebbe
ro alcuno sbocco nei normali 
canali istituzionali, tanto che 
eli originali (non copie si badi 
bene, originali) furono rinvenu
ti l'anno scorso durante una 
perquisizione nell'abitazione 
romana di Lo Prete? Durante 
Quella perquisizione, condita 
dalle minacce che Wilfredo Vi-
talone, allora avvocato difenso
re del generale, rivolse agli uo
mini della Finanza che stavano 
eseguendola, di carte ne furono 
trovate parecchie. Tra le altre 
documenti (sempre in origina
le) riguardanti indagini riser
vate sui presunti vizi pubblici e 
privati di imprenditori lombar
di e personale della Guardia di 

D o n a t o Lo Pre te al m o m e n t o del l 'arresto 

Finanza. Queste ultime risali
vano al 1979 quando Lo Prete 
comandava la zona lombarda 
del corpo. 

Paradossalmente Donato Lo 
Prete, che ora ha 61 anni, è l'u
nico tra i grandi protagonisti 
dello scandalo dei petroli a non 
avere ancora collezionato nem
meno una condanna. Tutte le 
inchieste a suo carico sono an
cora in fase istruttoria. Oltre a 
quella del dottor Vaudano, in 
cui l'imputato deve rispondere 
di collusione, corruzione, falso, 
associazione per delinquere, 
contrabbando e altri reati, van
no ricordate quelle del giudice 
Cuva sulle manovre illecite che 
precedettero la nomina di Giu
dice ai vertici della Finanza nel 
1974 e sul contrabbando della 
raffineria «Maura, di Casale 
Monferrato, di cui Lo Prete sa

rebbe stato il grande protettore 
occulto. 

A Modena era imputato in u-
n'altra brutta storia assieme al
l'avvocato Vitalone, che per 
3uesto fu colpito da mandato 

i cattura, rimase latitante pa
recchi mesi, e solo da poco ha 
ottenuto dal Tribunale della li
bertà l'annullamento del prov
vedimento. Le a<~cuse erano di 
avere scritto lettere anonime 
denigratorie di inquirenti di 
Treviso, Venezia, Torino, di cui 
evidentemente Lo Prete teme-
va molto l'operato. Dieci giorni 
fa la Corte di Cassazione ha 
sottratto a Modena la compe
tenza portandola a Roma. Sarà 
una coincidenza, ma il magi
strato emiliano stava per chiu
dere l'inchiesta. 

Gabriel Bertinetto 

Voci e indiscrezioni a Napoli su «don Rafeie» 

Cutolo all'Asinara recita 
la parte del «pentito»: ma 
solo per i servizi segreti? 

L'ipotesi di un tentativo di fuga per eliminarlo - «Ho paura» ha detto recentemen
te - Al vero pentito Pasquale Barra aumentata la pena - Necessari chiarimenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Don «Rafeie» Cutolo da 
qualche tempo sarebbe di casa in un 
alloggio al di fuori del reparto di «mas
sima sicurezza» dell'Asinara, dove sa
rebbe Interrogato da «funzionari ed uf
ficiali» del servizi segreti. Si sarebbero 
già tenuti una decina di colloqui; alcuni 
del quali avrebbero riguardato il cosid
detto Movimento armato sardo. 

Cosa sta (o starebbe) dicendo 11 capo 
della Nuova camorra? Per ora, almeno 
a Napoli, nessuno lo sa e il mistero che 
circonda queste presunte rivelazioni del 
boss aurrtfhta ses\cpnsidera che un uf-
flcìàle clene forze dell'ordine che si era 
« c i t o lilSardegna perascoltare 11 capo 
"delia Nuòva'camorra non ha potuto ve
derlo. Sarebbe stato proprio un mare
sciallo del servizi a far capire all'ufficia
le che la sua permanenza non solo era 
«inutile», ma anche «non gradita». 

Certamente la situazione è parados
sale: Cutolo avrebbe Imboccato la via 
della confessione ed i magistrati napo
letani non ne sanno nulla? Forse 1 collo
qui segreti del capo della Nuova camor
ra non hanno come tema Inchieste giu
diziarie, ed allora non si riesce a capire 
11 perché mai i «servizi» lo stiano tenen
do sotto controllo. Cutolo sta forse rice
vendo oggi quel «trattamenti privilegia
ti» che richiese durante la trattativa per 
la liberazione di Cirillo? Cutolo sta par
lando di quel caso, oppure ha ottenuto 
il «premio» che aveva richiesto? Tutte 
domande che per ora rimangono senza 
risposta. Il ruolo del «servizi», quindi, 
apparirebbe, ancora una volta, tutt'al-
tro che chiaro. 

Ad aumentare la confusione c'è an
che la notizia del «pentimento» di un tal 
Marco Medda (un cutoliano di ferro fi

no ad un anno fa, fino a quando cioè il 
processo alla banda Cutolo venne rin
viato ad un altro tribunale con una de
cisione sconcertante), il quale però non 
vuol «parlare sii tutto» ma solo su alcu
ne e ben determinate cose. 

Cercare conferme a Napoli di questi 
colloqui dì «don Rafeie» e delle altre no
tizie e Impossibile. «È una voce che gi
ra», è il massimo che si può sapere. Ma 
le voci che «girano» non sono solo quelle 
di una continua presenza di Cutolo In 
caserme dei carabinieri e del suol collo
qui con gli agenti del servizi. Ce ne sono 
altre che parlano della possibilità o del
la richiesta di una fuga del capo della 
«Nuova camorra* in cambio di due, cla
morosi, arresti. 

A questa se ne aggiunge anche un'al
tra: è quella che 11 capo della Nuova ca
morra correrebbe un serio pericolo. 
Qualcuno, si dice, gli farebbe credere in 
una evasione per poi chiudergli defini
tivamente la bocca. 

Sono solo «voci» — è bene ribadirlo — 
probabilmente alimentate dalla «fanta
sia» di qualcuno. Ma non manca anche 
tutta una serie di riscontri. Dal giorno 
del «maxi-blitz» contro l'organizzazione 
cutoliana, è stato pressoché impossibile 
processare Cutolo e la sua banda, non 
solo: è stata Iniziata un'opera di «aggi
ramento» delle deposizioni del cosiddet
ti pentiti per inficiare tutto o una parte 
di queste. 

Cutolo, come si sa, non è un pentito e 
starebbe parlando solo per ottenere del 
vantaggi (ma quali? Forse una evasione 
come quella che attuò nel febbraio del 
"78 dal manicomio giudiziario di Aver-
sa?). Stranamente il trasferimento di 
Cutolo In Sardegna è stato preceduto 
da un pentimento «sospetto» come quel

10 di Salvatore Imperatrice e da un 
•ravvedimento» ancora più «strano»: 
quello di Marco Medda, l'uomo di Tura-
tello passato nelle file di Cutolo attorno 
agli anni 80 e che ha grossi legami con 
la mafia. 

Non solo: Cutolo, proprio tre giorni 
prima del rinvio del processo alla sua 
banda, aveva dichiarato In un verbale 
che «aveva paura di morire perché sa
peva troppo sul caso Cirillo». Puntual
mente, come è noto, il processo venne 
rinviato. 

Ad aumentare la «confusione» c'è sta
to l'aumento della pena inflitto a Pa
squale Barra dalla Corte di Appello di 
Firenze. Dopo appena 45 minuti di ca
mera di consiglio 1 giudici hanno au
mentato da 7 anni e otto mesi a 12 anni 
e cinque mesi la condanna al primo «su-
perpentito» della camorra. Pasquale 
Barra che si è dichiarato innocente per 
11 tentato omicidio al danni di una 
guardia del carcere di Pianosa, aveva 
anche affermato di non aver assoluta
mente bisogno di un'altrui «persona» 
per aggredire la guardia. Un altro Im
putato, Antonio Montanaro, siciliano, 
accusato dal Barra di essere l'autore 
materiale dell'aggressione, era stato, 
Invece, prosciolto da ogni accvri, 

Insomma se si voleva chiudere la 
bocca a qualche pentito si è sulla buona 
strada? 

Gli affiliati alle varie «famiglie* che 
stanno parlando sono ormai una deci
na, ed anche se tutti indistintamente 
rifiutano di parlare di «certi legami» 
non si può mal sapere. Ci potrebbe esse
re qualcuno che all'Improvviso cambi 
idea e cominci a fare nomi e cognomi. 
Ed allora... 

Vito Faenza 

I medici inglesi in allarme. Ma è possibile convivere con la sigaretta? 

Un decalogo per il fumatore non pentito 
ROMA — E ormai scontato e 
Inutile Insistere sul danni 
provocati dal fumo della si
garetta? Chi può convincere 
un argomento del genere? 
Forse solo I non fumatori, 
perché tutti gli altri, quelli 
che, più o meno ostinata
mente, la scelta del fumo 1* 
hanno già fatta, preferiran
no non ascoltare e non legge
re. vittime come sono di 
«sensi di colpa* per non saper 
difendere In modo adeguato 
la loro salute. Ma un discor
so sul fumo non si può ta
gliare di netto In due. Ci so
no, è vero, i fumatori incalli
ti. ma c'è anche una popola
zione fluttuante di fumatori 
occasionali. CI sono le giova
ni generazioni e ci sono colo
ro che, pur non fumando, re
spirano il fumo altrui. E que
sti ultimi vengono chiamati, 
un po' beffardamente, «fu
matori passivi». 

Dunque, l'universo del fu
mo è molteplice e complesso 
e a poco servono, per quanto 
si ricava dall'esperienza, fi-
natemi e intransigenze e 
tanto meno quegli atteggia
menti colpevoltstlcl, svilup
patisi In determinati am
bienti di alcune società, co
me quella americana, che 
fanno del fumatori 1 «moder
ni lebbrosi». Meglio è ragio
nare più serenamente, cer
cando di far breccia attra
verso l'Informazione, la pre
venzione, l'educazione sani
taria e quella sociale. 

Abbiamo chiesto ad un au
torevole specialista di aiu
tarci a costruire una piccola 
guida sull'argomento. Ed ec
co le risposte, I consigli e I 
suggerimenti del professor 
Carlo Grassi, direttore dell'I
stituto di tisiologia e malat-

LONDRA — Oltre 100 mila persone muoiono prematura
mente ogni anno in Gran Bretagna a causa del fumo. Lo 
afferma un rapporto dell'Associazione dei medici britanni
ci. I medici accusano il governo di indifferenza nei confron
ti di questo •olocausto invisibile», ignorando u n problema 
«comparabile con quello delle devastanti epidemie dei mor
bi infettivi del passato». 

Il rapporto sollecita il governo ad intervenire «con la stes
sa urgenza data in passato al colera, alla difterite, alla polio
mielite ed alla tubercolosi». I medici affermano che il loro 
precedente rapporto, pubblicato nel 1962, costituì la prima 
autorevole denuncia in Gran Bretagna del collegamento tra 
fumo e cancro ai polmoni. Il secondo rapporto, nel 1971, 
identificava altre malattie provocate dal fumo. II terzo rap

ile dell'apparato respiratorie 
dell'università di Pavia, e 
nuovo presidente della So
cietà italiana di pneumolo-
gla (è stato eletto al sesto 
congresso nazionale della 
società che si è tenuto a Ro
ma nel giorni scorsi). 
EDUCAZIONE — È utile non 
fumare, per quanto più sia 
possìbile, nei luoghi pubbli
ci. La legge che vieta di fu
mare nei cinema ha dato ri
sultati positivi e spinge in 
questa direzione. «Considero 
scontato 11 fatto — osserva 11 
professor Grassi — che un 
medico non dovrebbe fuma
re In ambulatorio». Un altro 
aspetto educativo Importan
te è far conoscere I rischi del 
fumo al giovani. Lo sforzo 
maggiore di responsabilizza
zione va fatto su di loro, per
ché sugli adulti e sugli anzia
ni che fumano non si potran
no ottenere grossi risultati. E 
necessaria un'azione anche 
sul genitori, specialmente se 
sono «fumatoti pesanti*, cioè 
con un consumo di sigarette 
oltre le 20-25 al giorno II fu
mo. In casa, danneggia I 

bambini che hanno meno di 
cinque anni. Diverso è II di
scorso per 1 «fumatori passi
vi» adulti. Dice Grassi: «An
che In questo caso c'è danno, 
ma va dimensionato. Il pro
blema va visto con razionali
tà. Insisto, Invece, sul rischi 
per la salute del bambini e 
del giovani organismi*. 
PER CHI È GIÀ NELLA SPI
RALE — È difficile dare un 
consiglio che valga per tutti. 
C e un fatto di costituzione 
Individuale e ci sono valuta
zioni personali. Comunque, 
l'opinione del professor 
Grassi è questa: «Quando 11 
fumo dà molto catarro al 
mattino, tosse frequente, 
specialmente nella stagione 
fredda, e mancanza di fiato 
negli esercizi banali, allora è 
bene smettere, perché 11 cir
colo purtroppo si chiude ra
pidamente. Può essere utile 
usare un "termometro" per
sonale semplice e attendìbi
le, come ad esemplo salire le 
scale». 
IL FUMO È UN GAS TOSSI
CO — Il fumo è Incondizio
natamente dannoso, perché 
è qualcosa di diverso dall'a- j 

Il parere 
del tisiologo, 
il professor 

Carlo Grassi 
«Misurare 

da soli 
i danni prodotti 

dal fumo» 
ria normale che l'apparato 
respiratorio dovrebbe Invece 
Introdurre. Secondo questa 
azione specifica, si può par
lare del fumo come di aria 
che contiene gas tossici, ana
logamente a quella che si re
spira In un ambiente di fab
brica o In un altro ambiente 
Inquinato. Ci sono poi altre 
azioni, specifiche, legate al 
gas tossico. Schematicamen
te, esse riguardano la nicoti
na, Il benzoplrene e I suol de
rivati, le aldeidi e l'acrolelna. 
LA NICOTINA — Questa so
stanza è così importante In 
farmacologia che si parla di 
•azione nicotinica» per Indi
care una fase Iniziale di ecci
tazione e una successiva di 
depressione e di attenuazio
ne delle capacità lavorative. 
La nicotina agisce sull'appa
rato cardiocircolatorio; Inve
ce, le altre sostanze (il benzo
plrene e 1 suol derivati, le al
deidi e l'acrolelna) agiscono 
al livello locale, sul bronchi e 
sul polmoni. 
BENZOPIRENE E DERIVA
TI — Ad essi è attribuito 11 
rischio a distanza, più recla
mizzato, nel «fumatore De

porto, del 1977, raccomandava una serie di provvedimenti 
per scoraggiare i fumatori: restrizioni dei permessi di fuma
re nei luoghi pubblici, aumento del costo delle sigarette ad 
alto contenuto di nicotina, proibizione della pubblicità dei 
produttori di sigarette, campagne educative per l'infanzia 
per ammonire sui pericoli del fumo. 

Il nuovo rapporto, il quarto della serie, ripete le richieste 
di aumentare le tasse sul tabacco, dì ridurre per legge il 
contenuto massimo di catrame e nicotina delle sigarette, di 
proibire qualsiasi attività promozionale da parte dei produt
tori di tabacco. 

I medici affermano che la cifra annuale di 100 mila morti 
premature « rende quasi insignificante, in confronto, il nu
mero delle persone che muoiono ogni anno per l'alcool, per 
gli incidenti stradali o per suicìdio». 

sante*. Carlo Grassi precisa: 
«Le casistiche di tumore pol
monare in tutto il mondo In
dicano che 11 "fumatore pe
sante" ha da venti a trenta 
probabilità In più di amma
larsi d! tumore rispetto a chi 
non fuma; mentre 11 "fuma
tore leggero", che è al di sot
to delle dieci sigarette al 
giorno, ha circa dieci o quin
dici probabilità». Siccome il 
tumore può avere un'espres
sione massima intorno al 
clnquant'annl, 11 professor 
Grassi ritiene utile un esame 
del torace, una volta l'anno. 
quando si sono superati 1 
quaranta o quarantacinque 
anni. E di fronte ad un so
spetto anche lieve, fare al
meno l'esame dell'espettora
to, per la componente cellu
lare. 

ALDEIDI E ACROLEINA — 
Queste sostanze producono 
un doppio danno: uno Imme
diato e l'altro a distanza. Il 
primo consiste in una bron-
cocostrizlone, e l'effetto che 
se ne ricava al momento è 

Sucllo di respirare peggio. A 
Istanza, invece, la costrizio

ne si esercita su quella «tap
pezzeria» di ciglia del bron
chi che si chiama apparato 
mucociliare e eh» serve a far 
scorrere 11 catarro verso l'al
to, cioè ad assicurare una 

-corretta lubrificazione. In 
uno stato di sofferenza, Il 
bronco è Irritato, arrossato, 
non espelle 11 catarro, che co
sì ristagna e periodicamente 
si Infetta. La conseguenza e-
strema è la bronchite croni
ca, cui vanno Incontro due 
terzi del fumatori, dopo I cln-
quantaclnque annL Per pre
venire I grossi episodi di ria-
cutlzzaztone — precisa Gras
si — vi sono due possibilità: 
stimolare le difese organiche 
con prodotti simili ai vacci
ni, in modo che sia l'organi
smo ad autoproteggersì; op
pure ricorrere alla sommini
strazione periodica di muco-
regolatori, che sciolgono 11 
catarro. 
UNA RICERCA SULLE 
BRONCHITI — Partirà a 
gennaio, durerà dal quindici 
al diciassette mesi, e sarà la 
prima che si compie In Italia 
su fumatori. SI tratta di uno 
studio su 1120 fumatori da 

più di cinque anni, in un'età 
compresa tra venti e settan
ta anni, che interesserà 280 
medici, 1 quali a loro volta fa
ranno capo a quaranta cen
tri pneumologici. Al soggetti 
selezionati verrà sommini
strata una sostanza che ha 
attività mucoregolatrice. Si è 
scelto, nel caso particolare, 
un composto, l'acetllclstei-
na, che è vicino per la sua 
azione al disintossicanti del 
fegato. «Questa ricerca pren
de avvio — afferma il profes
sor Grassi — per vedere se è 
possibile fornire un aiuto 
farmacologico a persone che, 
comunque, non intendono 
smettere di fumare. I risulta
ti sono aperti, perché po
tremmo anche constatare, al 
limite, che le "forze del ma
le" hanno la prevalenza. L* 
Indagine, in ogni caso, è il se
gno di una nuova attenzione 
che si rivolge al problemi del 
fumo». 

UN DECALOGO CONTRO IL 
FUMO - L*ha compilato una 
nota giornalista e scrittrice 
americana, Ruth Winter. 
specialista di questioni 
scientifiche. È un elenco di 
•raccomandazioni», dal toni 
equilibrati e persuasivi, ma 
pur sempre severi. Eccolo. «1) 
Se non fumi, non lasciarti 
tentare a provare. 2) Se fumi, 
cerca di smettere. Se vuol 
farlo, puoi farlo. 3) Se non 
"puoi" smettere, cerca alme
no di Importi una riduzione. 
4) Se proprio "devi" fumare, 
ricorri almeno alle sigarette 
con 11 più basso contenuto In 
catrame. 5) Evita, per quanto 
più ti è possibile, di aspirare 
Il fumo. 6) Allunga 1 tempi 
tra una boccata e l'altra. 7) 
Non aspettare di scottarti ie 
dita prima di spegnere la si
garetta. 8) Non riaccendere 
mal una sigaretta spenta. 9) 
Non mettere mano alla siga
retta solo perché altri stanno 
fumando. 10) Ricordati ad o-
gnl modo che il fumo è sem
pre e comunque nocivo*. 

Giancarlo Angelo*). 

Sisma in Indonesia e Australia 
HONOLULU — Una forte scossa tellurica è stata registrata nelle 
vicinanze del mar di Banda in Indonesia. L'intensità del sisma 
calcolata dalle apparecchiature dell'osservatorio geofisico di Ho
nolulu è stata del 6,9 grado della scala Richter. Per pochi chilome
tri l'epicentro del fenomeno non si è trovato in una posizione tale 
da provocare un'ondata di maremoto. Non si hanno al momento 
notizie di eventuali danni a cose o persone. Una forte scrasa di 
terremoto, di un'intensità simile a quella registrata a Honolulu, è 
stato avvertito anche nell'Australia del Nord. 

Il tempo 

TEMPERATURE 
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SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoS de segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende dei tempo. L'area di afta pressione che ai 
estende agl'Europa centro-settentionsle sino ai Balcani interessa sem
pre margtnalmenta la nostra penisola. Una perturbazione atlantica ai 
avvicina lentamente ««"arco alpino. 
R. TEMPO m ITALIA: SuBe regioni settentricnafi • su quella centra* 
condizioni iniziali di tempo buona caratterizzata da scarsa attività nuvo
losa ed ampie zona dì sereno. Formazioni di nebbia euOa pianura padana 
specie durante le ora notturne. Nel pomeriggio o in serata tendenza 
all'aumento delta nuvolosità a coma-teiere dall'arco alpino nord-occiden
tale a successivamente dal Piemonte a la Lombardia. Sulle regioni meri-
dronali nuvolosità irregolarmente distribuita che durante il corso dea* 
giornata si effettuerà con schiarite che durame • corso dalla giornata al 
effettuerà con schiarite più o mano ampia. Temperatura serua notavo*. 
variazioni. smto 


